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La sezione di Sociologia della Salute e della Medicina dell’Associazione Italiana di 

Sociologia è per me una seconda casa, dove ho mosso i primi passi in ambito accademico e 

sono cresciuta professionalmente e umanamente nell’arco di più di un decennio. La sezione 

ha accompagnato tutte le fasi della mia carriera accademica, dal dottorato alla mia attuale 

posizione di ricercatrice all’Università di Torino, attraversando i molti anni di precariato che 

ormai accomunano i percorsi biografici delle studiose e degli studiosi della mia generazione. 

Partecipare attivamente alle attività della sezione mi ha permesso non solo di approfondire le 

mie conoscenze nel campo della Sociologia della Salute, a partire dai pensatori classici fino ai 

più recenti sviluppi teorici, ma anche di sviluppare sodalizi personali e professionali di grande 

importanza. Se una casa dev’essere un luogo sicuro, dove poter maturare e misurare le proprie 

capacità, all’interno di relazioni supportanti, allora la metafora, seppur traslata in ambito 

accademico, è più che adeguata.  

Ho seguito da vicino gli sviluppi della sezione, prima come socia e poi come membro del 

direttivo, ne ho constatato la crescita non solo dal punto di vista quantitativo, ma anche dal 

punto di vista qualitativo, in quanto associazione professionale capace di porsi come 

interlocutrice accreditata di altre associazioni professionali, ma anche di enti locali, nazionali 

e internazionali. Durante il mio precedente mandato, nel triennio 2020-2023, ho contribuito a 

rafforzare la nostra comunità professionale, occupandomi della redazione e dell’invio della 

newsletter periodica e dell’organizzazione di una Summer School sui Metodi Creativi 

nell’ambito della salute in collaborazione con la European Society for Health and Medical 

Sociology (ESHMS). 

La mia candidatura a segretaria della sezione è finalizzata a restituire parte di quanto la 

sezione mi ha dato in questi anni dal punto di vista scientifico e relazionale, nonché a 

mettermi nuovamente al servizio della nostra vivace comunità. Propongo di lavorare in 

continuità con il mio precedente mandato e con il comitato scientifico uscente, nonché in 

sinergia con gli obiettivi che saranno dettati dal/dalla coordinatore/coordinatrice e dagli altri 

membri del comitato scientifico.  

Come membro del direttivo dell’Associazione Europea di Sociologia (ESA) e in particolare 

del RN16 (Sociology of Health and Illness) e della European Society for Health and Medical 

Sociology (ESHMS), m’impegno a favorire e potenziare sinergie virtuose fra le tre 

associazioni. Attraverso l’organizzazione di seminari, iniziative formative o pubblicazioni 

congiunte, facilitate dalla mia presenza attiva all’interno delle tre comunità professionali, 

spero di poter consolidare le relazioni tra i sociologi della salute europei.  

Inoltre, continuerò il mio impegno a favore delle studiose e degli studiosi a inizio carriera, 

organizzando iniziative dedicate e favorendo la collaborazione con le altre associazioni 

europee per creare un network internazionale di ricercatrici e ricercatori nell’ambito della 

sociologia della salute e della medicina.  



 

 

Il mio impegno nel direttivo sarà volto a favorire il coordinamento e l’organizzazione delle 

attività della sezione, in stretta collaborazione con il/la coordinatore/coordinatrice e gli altri 

membri del comitato scientifico. Infine, conto di sviluppare attività specifiche su alcune aree 

di mia competenza, in particolare i metodi di ricerca partecipativi e creativi, la disabilità e le 

tecnologie della comunicazione e dell’informazione o ICT, anche in modo congiunto, nonché 

su altri temi di interesse dei membri del direttivo.  

Durante il triennio del mio futuro mandato, spero di contribuire a far crescere e prosperare la 

nostra comunità scientifica, in modo che diventi dimora di tante altre giovani studiose e 

studiosi, anche - e soprattutto - in questa congiuntura storica così complicata.  

 

Torino, 06.05.2026 

 

In fede 

 

 
 


